
IN ITALIA 

Indivicluati e braccati in Germania e Sicilia 
altri due uomini sospettati di aver fatto 
parte del «gruppo di fuoco» che uccise 
il giudice di Agrigento, Rosario Livatino 

Pronta l'estradizione per i due pregiudicati 
catturati a Colonia, presto a confronto 
con il supertestimone che li avrebbe visti 
in azione sulla strada di Canicattì 

Uno dei killer nipote del sindaco? 
Individuati gli altri due componenti del gruppo di 
fuoco che il 21 settembre scorso uccise il giudice 
Rosario Livatino. Si tratta di Salvatore Pace, fratello 
di uno dei due pregiudicati arrestati venerdì sera in 
Germania, e di Gaetano Puzzangaro. Entrambi ap
parterrebbero alla cosca vincente della mafia di Pal
ma di Montechiaro. Il primo viene ricercato nei 
pressi di Colonia, il secondo in Sicilia. 

MMNCSSCOVITAUI 

MCALTArasSOTA. U brac
cano dalla Ormania alla Sici
lia. Conoscono i loro nomi, le 
loro abitudini, sanno a chi si 
appoggiano. La task-torce for
mata dagli Investigatori italiani 
e tedeschi è tuli* tracce degli 
atei due killer che facevano -
parte del commando che ucci
se il giudice Rosario Livatino. 
Polizia, carabinieri e agenti 
delta Blui tedesca potrebbero 
presto concludere l'openzio* 
ne cominciata venerdì scorso 
con gii arresti <U Domenico Pa
ce e Paolo Amico, indicati co
me due dei quattro sicari del 
magistrato agrigentino. Degli 
altri due componenti del grup-

?o di fuoco entralo in «rione il 
1 settembre sulla «veloce» Ca-

nicatO-Agrigento, gli investiga
tori sanno praticamente tutto e 
non * «schiso che li abbiano 
già bKfiviouad. Si tratta di Sal
vatore Pace, fratello di Dome-
Meo, e di Gaetano Puzzanga
ro. entrambi pregiudicati, ap
parterrebbero alla cosca emer
gente di Fatma di Montechia
ro: quella che ha decimato a 
colpi di fucile fi potentissimo 
clan dei fratelli Riblsl fino ai-
ranno scono incontrastati pa
droni del piccolo centro. In 
particolare tu Salvatore Pace 
gU 007 KaUtnl e tedeschi han-
no acquisito una gran mote di 
nottue che Ha consentito toro 
di rieeetrumr gli ulttmi sposta-
snend del hfller. Tracce di un 
iiwpsesnijlrisnnnsutetrov»-
to KVtaebadan. une cittadina a 
podtarraometrl>.da Colonia 
dovaftiblltosftvsbbe Munenti 
I ^amématkmmumsm^ 
cassM aa'cnrJekJlodl Rosario 
Uvarino. Appena ghmto in 

Germania, dopo aver portato a 
termine la missione di morte in 
Sicilia, Salvatore Pace si sareb
be separato dagli altri suoi 
complici' suo fratello Domeni
co e Paolo Amico Quest'ulti
m o - s i è appreso Ieri-vante
rebbe una parentela •eccellen
te»: sarebbe il nipote del sinda
co di Palma I due uomini arre
stati venerdì sera, avrebbero 
cercato rifugio a qualche chi
lometro di distanza. Ed esatta
mente in un alberghetto In 
provincia di Leavercuscn II lo
ro passaggio in quell'hotel è 
stato accertato dagli investiga
tori italo-tedeschi che stanno 
lavorando ininterrottamente 
dal giorno del delitto in stretto 
contarlo con un'altra squadra 
di Investigatori spedita in Sici
lia per coadiuvare gli agenti 
della squadra mobile di Agri
gento 

Proprio in provincia di Agri
gento, infatti, si nascondereb
be il quarto uomo del com
manda Anche hit avrebbe le 
ore contate. Polizia e carabi
nieri conoscono U suo nome, 
ti chiama Oaetano Puzzanga
ro ed appartiene anche lui alla 
mafia emergente di Palma di 
Montechiaro. Uomo di fiducia 
dei boss Di Vincenzo e Cam-
mailer!, Puzzangaro sarebbe il 
basista di cui si parto nelle ore 
successive all'agguato al giudi
ce. Sarebbe stato lui a procura
re le armi ai killer venuti dalla 
Germania e a fornire loro! ne-
otatati appoggi iogiMici.La gi
gantesca cacete all'uomo tra la 
QMrnaiua«J«4tciUactoVMobe 
pretto farregistrare importanti 
sviluppi come si sussurra or-
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mai da parecchie ore negli 
ambienti Investigativi dell'iso
la. Il lavoro della task-force in
vestigativa messa su con gran
de tempestività e affidata alla 
regia del capo del nucleo cen
trale anticrimine, Gianni De 
Gennaro, sta dando risultati 
che forse alla vigilia erano im
pensabili. Non è mal accaduto 
che a 15 giorni da un delitto 
eccellente firmato da Cosa no
stra siciliana si arrivasse all'In
dividuazione e all'arresto de)-, 
l'intero commando dt.kUlet. 
Pestare elfi polizia .Italiana e 
tedesca 'KKffBo' «b^ttilKtvre: 
squadre formate da agenti su-
pèraddestrati che hanno se

tacciato palmo a palmo le co
munità di emigrati agrigentini 
In Germania. Comunità che 
tono state individuate tra Dus
seldorf e Colonia, Decine di 
perquisizioni, interrogatori di 
persone sospette, pedinamen
ti: un lavoro meticoloso che è 
andato In porto grazie alla ra
pidità con cui polizia e carabi
nieri hanno agita 

Paolo Amico e Domenico 
Pace erano seguiti da alcuni 
giorni ma non erano stati arre
sta* nella;sp«Wnia chemet-
tessero I poliziotti sulle tracce 
del loro c o ^ p l f c r ó u a W i l l 
agenti hanno capitò che II loro 
piano non poteva estere attua-
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Gianni De Gennaro racconta le indagini che hanno portato al blitz 

Criminalpol in azione 
dall'Anonima sarda alla mafia 

lo sono intervenuti arrestando 
i due mafiosi palme». Un'indi
screzione filtrata nella tarda 
serata di ieri: nella cattura di 
Paolo Amico un ruolo fonda
mentale l'avrebbe giocato la 
sua gioviine compagna tede
sca La testimonianza della 
donna sarebbe stata decisiva 
per incastrare i sicari. Paolo 
Amico e Domenico Pace do
vrebbero giungere in Usila do
mani stessa Oggi, infatti, i ma
gistrati di Colonia esamineran
no la posizione dei due arre
stati e si pronunceranno sulla 
richiesta di estradizione avvia
ta in tempo record dalla pro
cura di CihanisseUa che coor
dina le Indagini. Se I tempi do
vessero allungarsi non è esclu
so che I sostituti procuratori 
Sferlazza e Mignemi. titolari 
oWinchl-sta, si trasferiscano 
a Colonia per interrogare le
dile persone arrestate Rag
giungerebbero n testimone 
oculare dell'agguato al giudice 
che si trova già in Germania 
per un confronto con I due 
pregiudicati. S tratta di un 
commesso viaggiatore del 
Nord Italia che la mattina del 
21 settembre ha assistito kt di
retta al dnlitto di Livatino men
tre a borilo della sua automo
bile percorreva la «veloce» Ca-
nicatU-Agrigento. E stato fui a 
dare l'aBirme telefonando alla 
squadra nobile di Agrigento. È 
stato lui a riconoscere, attra
verso le loto segnaletiche, due 
dei quattro kBler del giudice. 
Fòrte non immaginava di di
ventale un testimone cosi Im
portante. Da quel giorno la sua 
vita e cambiata radicalmente. 
Aveva un lavoro e ha dovuto 
lasciarlo. Ha abbandonato ca
sa e famiglia ed è stato trasferi
to in un appartamento bunker 
in una locatila segreta del 
Nord nafta. Adetto « un sepol
to vivo. Un teste prezioso per 
glUnyesMgastori. un uojno da 
tibrubate a tuta I c o * per kV 
malli Ma 11 giovane cbmme»' 
t&vtaggiatoreha 
il suo dovere, ha visto ed ha 
parlato 

U madre 
tWakidke 

Gianni De Gennaro, ottimista sulle indagini dopo 
l'arresto dei due giovani In Germania, dice che il 
blitz di Colonia e stato preparato da indagini accu
rate, ratte In gran parte dalle altre strutture della cri
minalpol. Come funziona oggi e come è organizza
ta {a Polizia criminale? Nata negli anni sessanta per 
sconfiggere i banditi sardi, oggi si è divisa in varie 
sottosezioni. 

CARLA CHILO 
••ROMA. Cera una squadra 
d) pottHotfJ tceW guidati da 
du« Kmzionari a Cotanta, ap-
poMati nei pretti dell'apparta-
meato dove tono stali arrestati 
I due gtovaai accusati di estere 
stati lìdller in trasferta dai giù-
dice- Rosario Livatino. E per 
constntire al «uperpokzioui» 
della Criminalpol di arrestare 

Paolo Amico e Domenico Pace 
In meno di venti giorni, hanno 
lavoralo molti altri a raccoglie
re Informazioni, analizzare 
bossoli e traiettorie, interroga
re testimoni e verificare Identi
kit e «Ubi, a chiedere collabo
razione e permessi alle polizie 
straniere. Lo ha confermato 
Gianni de Gennaro, in un'in

tervista al Tgl. «Dopo questo 
arresto le indagini potranno 
svilupparsi meglio» ha detta 
Ma che cosa è e come funzio
na oggi la Criminalpol, l'orga
nismo che negli ultimi anni sta 
mettendo a segno più di un 
colpo contro rapitori e banditi, 
mafiosi e trafficanti di droga? 

Nata negli anni sessanta per 
rispondere al boom dei tapi-
nienti in Sardegna, la polizia 
criminale, una sorta di raccor
do tra le polizie giudiziarie nel
le varie province, è oggi una 
struttura assai vasta divisa in 
specifici rami. La direzione 
centrale dalllnteropol, diretta 
da Luigi Rossi è un settore del 
dipartimento della pubblica si
curezza del ministero degli In
terni. Da questa struttura cen
trale dipendono, il servizio an
ticrimine, Il servizio di polizia 

scientifica, il servizio Interpol e 
dall'inizio di quest'anno anche 
il servizio per II contrasto della 
grande criminalità, il servizio 
centrale operativa Gode di 
una certa autonomia, pur es
sendo legato alla Criminalpol 
il servizio centrale antidroga, 
che risponde direttamente al 
capo della polizia. Dipendono 
dalle varie sezioni gli uffici pro
vinciali e le sezioni interprovin
ciali. 

Servizio anticrimine. £ 
uno dei rami più antichi (dal 
quale all'inizio dell'anno sono 
stali scorporati •l'intelligence» 
e il servizio operativo che si oc
cupano di grande criminalità). 
Attualmente l'anticrimine ha 
compiti di prevenzione e re
pressione della criminalità co
mune ma non interviene ope-
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rattvamente. Conta su un cen
tinaio di persone, tra funziona
ri, segretari e personale civile 
del m:nistero ed è diretto dal 
dottor Paolo Comes. 

Servizio di polizia eden-
Urica. Dipende in gran parte 
dai laboratori di questi uffici 
l'esito delle Indagini compiute 
In tutt'ltalia. La sède principale 
si trova a Roma ed e quella do
ve vengono inviati i «reperti» 
che hanno bisogno degli ac
certamenti pio sofisticati, ma 
esistono diramazioni in tutt'lta
lia. Solo II laboratorio centrale 
è in grado di fare una prova del 
Dna, mentre il prelievo Stub (il 
vecchio guanto di paraffina, la 
prova che serve pee capire se 
una persona ha sparato nelle 
ore precedenti) può essere ef
fettuato In qualunque labora
torio provinciale. Presso il ser

vizio di polizia scientifica lavo
rano circa mille persone tra 
chimici, esperti di balistica, fo
tografi, biologi, fisici ed ed altri 
tecnici. É uno dei settori più 
ampi del servizio. 

Servizio ftttefpoJ. La tede 
centrale dell'Interpol, alla qua
le fanno capo le polizia di 148 
Paesi, si trova a Lione ed e l'or
ganismo che si occupa di rap
porti di collaborazioni, estradi
zione e altre forme di appog
gio tra le polizie giudiziarie dei 
Paesi che aderiscono. Quando 
avviò la sua attività, negli anni 
70 gli aderenti erano una venti
na, oggi sono pochissime le 
polizie che almeno ufficiale-
mente non vi aderiscono e ne
gli ultimi tempi gli scambi sono 
divenuti sempre più intensi. In 
Italia l'interpol è una struttura 

UvaUno, 
fnatto 
a l inquirenti 
accanto 
atcarJavent 

interforze composta da poli
zia, guardia di finanza e cara
binieri. 

II «enfi lo centrale ope
rativo. £ quello diretto da 
Gianni De Gennaio, forte il po
liziotto pio famoso d'Italia, 
quasi certamente H più cono
sciuto all'intero, Ne fanno par
te solo uomini e donne della 
pubblica tlriirezza, Sono «su-
perpoUzictti» selezionati tra 
coloro chi: mostrano più capa
cita invefJgaUva Si occupano 
prevalentemente di rapimenti 
e grande criminalità organiz
zata. Sono poco più di un cen
tinaio e si •muovono» solo per i 
•casi» principali. 

Servizllo per 0 ceotraato 
della grtinde criminalità. E 
composto dagli uomini che 
svolgono jitttvita di intelligence 
contro la j [rande criminalità. 

Processo Guerinoni-bis 
All'attacco di Gigliola, 
suocera «cattiva», 
scende in campo la nuora 
Stamane a Savona riprende il processo per la morte 
di Pino Gustini, secondo marito di Gigliola Guerino-
ni, e continuerà la sfilata dei testimoni. La prima a 
deporre sarà la giovane nuora dell'imputata e si pre
vede qualche bordata: tutt'altro che riguardosa. In
tanto è trapelato qualche brano del documento au
tografo di Gigliola che proverebbe il tentato am
maestramento di una possibile teste. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

• i SAVONA. Quando stama
ne in Corte d'Assise si aprirà la 
guaita udienza del processo a 

igtiola Guertnoni ed Ettore 
Ceri, accusati di aver lasciato 
morire senza cure II secondo 
marito di lei ammalato di dia
bete, la prima testimone a sot
toporsi alla «cross examina-
tion» sarà la giovane Alessan
dra Ferrabo, nuora dell'impu
tata. Per questo grado di pa
rentela avrebbe potuto (come 
ha (atto suo manto Fabio Barri-
lari, primogenito di GigUuia) 
avvalersi della facoltà di non ri
spondere e invece ha sia di
chiarato formalmente alla Cor
te che testimonleia, e come' 
Schierata tra i testi d'accusa in
dicati dal pubblico ministero 
Alberto Landolfl, parlerà an
che lei dello strano ménage à 
trou GuerinoriKteri-Gustini, e 
- stando a quanto ebbe a di
chiarare a suo tempo in istrut
toria - farà partire qualche 
bordata tutt'altro che riguardo
sa. Insomma: secondo tutte le 
previsioni l'udienza odierna si 
aprirà con uno spaccato di 
rapporto suocera-nuora da 
manuale. 

Intanto, tra le pieghe del di
battimento, è trapelalo qual
che brano di quel documento 
che. sequestralo recentemente 
in casa della Guerinoni, ha 
scatenato un ostinalo braccio 
di ferro tra accusa e difesa e. 
dopo una lunga camera di 
consiglio, e stato infine am
messo dada Corte a far patte 
del fascicolo processuale Se
condo il pubblico ministero Al
berto Landolfl, che vi annette 
molta importanza ai Ani della 
strategia accusatoria, si tratte
rebbe di uno schema di rispo
ste preparalo dalllmputala e 
rivolto ad una possibile testi
mone nel caso venisse Interro
gata sul caso Gusttnl e sulle al
tre vicende giudiziarie diretta
mente o indirettamente con
nesse. Presunta destinataria 
.sarebbe fé*,amica *ed ora 
acerrima nemica) di Gigliola 
Rosanna Veschl. che il pm ha 
«iltiasto^^iwtrire ittnrSma* 
dei testi (ma invano i giudici 
per ben due volte hanno detto 
di no) sapendo di potere con
tare su resoconti arroventati. 
Parlando infatti coni giornalisti 
la Veschl e la Guerinoni hanno 
preso a scambiarsi a distanza 
cruente accuse reciproche, in
sulti velenosi e invettive tre
mende. Qualche esempio? Se
condo Gigliola Rosanna e 
«un'ubriacona, una falsa ami
ca che speculava sulle mie vi
cende .. batteva cassa con la 
gente che mi offriva aiuti Iman-

sottankKfaftoc i^Masto^nterife i 

ziari, si faceva dare dei soldi e 
se li teneva. £ cattiva e soprat
tutto megalomarie, é invidiosa 
di me, vorrebbe essere al mio 
posto, fi lire sulle pagine dei 
giornali, pensi che per questa 
sua smania di protagonismo e 
arrivata addirittura a fare una 
telefonata anonima ai carabi
nieri denunciando che nel suo 
appartamento c'era un cada
vere . una volta ha ucciso un 
gattino che era nato da pochi 
giorni e sa perché' semplice
mente perché aveva gli occhi 
azzurri come i miei » -Vuole 
un confronto con me7 - nbatte 
Rosanna - con piacele, ma al
lora io parlerò di sesso, di que
gli otto mesi lassù insieme a 
Gigliola (nella villetta degli ar
resti domiciliari, ndr) della 
gente che arrivava, gente vesti
ta bene, con accento meridio
nale, grandi macchinoni targa
ti Tonno, gli intrallazzi... Gi
gliola diceva "stai zitta, guai se 
parli" e quando era su di giri 
mi pestava ». E cosi via, in un 
contraddittorio sempre più de
lirante. 

Ma torniamo al famoso do
cumento; pare che il prome-
moria stilalo dalla Guerinoni si 
dilunghi con particolare insi
stenza sulle condizioni di salu
te di Gustini. precisando come 
il pittore soffrisse di diabete da 
p » di vent'anni. ali suo medico 
curante - avrebbe scritto ad 
esemplo la Guerinoni - gli di
ceva sempre: T u non vai 
avanti tanto perché mangi 
troppo*, ma lui ripeteva che se. 
doveva morire preferiva tarlo 
con la pancia piena, le cure se 
le somministrava da solo e 
quando mangiava troppo 
prendeva due compresse di 
DaonB, ma aveva la glicemia 
quasi sempre motto alta ed era 
anche in cura da un neurologo 
per l'esaurimento provocalo 
dal diabete*. 0 tutto scritto ut 
terza persona, con Gigliola che 
compare qua e là come vista 
dajrrestemo ad esemplo. 
f f l^ /BBr&glb G u s u o f « 
rKmeceedere e di •darsi una 
legdUUtt^et mangiare e ffejt 
bere Proprio lo stile, ne dedu
ce l'accusa, dell'imbeccala, 
per ammaestrare a dovere l'e
ventuale testimone Veschl, 
compresi accenni al marito 
(tal Gino) della Veschl mede
sima. Solo che Rosanna Ve
schl ha già dichiarato- primo, 
di non aver mai conosciuto 
Gustini; e secondo, che suo 
marito Gino e morto tei anni 
fa. Insomma un bei pasticcio, 
un rebus per decifrare il quale 
ci vorranno tutta la pazienza e 
l'abilità della Corte. 

I lavori per l'invaso del Metramo in Calabria sono passati da 39 a 200 miliardi di cui 17 di «tassa speciale» 

Anche la «quota mafia» nei conti della diga 
Unatassa sulla mafia. Diciassette miliardi, pagati dalle 
casse pubjBhe. a tre imprese che stanno costruendo 
una digallTalabria. Un «premio» aggiuntivo ricono
sciuto dall'Agenzia per il Mezzogiorno, come risarci
mento alle aziende per intimidazioni, estorsioni e at
tentati subiti. La digajHkMetramo ha però anche una 
storia «comune»: dovere costare 39 miliardi, ora viag
gia versoi 200 e non è ancora Hnita. 

-qr ANTONIO CIPRIAHI 

fa* ROMA. La diga del Metra
mo doveva costare 39 mUiardl 
In costruzione da dodici anni. 
coma per magia. I miliardi si 
tono mcaipscan. arrivando 
«IMI a 200. Una storia «comu
ne», ai dira. Invece c'è un parti-
cc4M che la rende diversa. In 
irsuto a queUa pioggia di mt-
Hardl c'è una^uota malia». 

stabilita intomo ai 17 miliardi 
Ufficialmente, neanche in «ne
ro». Tant'é che questa «tassa 
speciale» che grava sulla col
lettività, viene anche giustifica
ta in un documento dell'Agen
zia per la Promozione dello 
sviluppo del mezzogiorno, 
l'ente che ha sostituito la Cassa 
per II Mezzogiorno. 

La storia, davvero clamoro
sa, mette in evidenza il grado 
di «convivenza» con la malia in 
una regione come la Calabria. 
Riguarda I lavori per la costru
zione della diga di Castagna» 
sul liume Metramo. in provin
cia di Reggio Calabria Un ap
palto assegnato nel 1978 dalla 
Cassa per il mezzogiorno, ere
ditato dall'Agenzia per la pro
mozione dello sviluppo del 
mezzogiorno nel I9S6. 

£ saltata fuori quando il 
Consiglio superiore dei Lavori 
pubblici, a Roma, ha stabilito 
che avrebbero dovuto essere 
finite le varianti In corso d'ope
ra per la costruzione della diga 
e. soprattutto, che non era 
possibile che I costi salissero 
cosi vorticosamente Una peri
zia, accurata, stabili quanto 

era il tetto massimo per una di
ga del genere: 155 miliardi. 
Non una lira di più. 

Da questa decisione é nato 
un contenzioso con le tre ditte 
appattatrici, associate nel con
sorzio Felovi: Fenocemento, 
Lodigiani e Vianlnl. La richie
sta del Felovi era notevolmen
te più elevata. E torretta dalla 
minaccia di abbandonare l'o
pera a meli. £ a questo punto 
che è Intervenuta l'Agensud, 
parlando di «costi mafiosi» che 
dovevano essere riconosciuti 
alle tre imprese Insomma il 
prezzo di eventuali «spese ag
giuntive» per poter lavorare e 
vivere tranquillamente a Casta
gna», era giusto che fossero 
pagati dalla collettività. 

Una tesi incredibile, soste
nuta davanti al comitato di ge

stione dall'ingegnere Giusep
pe Consiglio, il responsabile 
della gestione. Nel documento 
presentato II 21 febbraio 1990 
Consiglio scriveva. «Ove si do
vesse verificare la necessità di 
chiudere i rapporti con l'ap
paltatore Felovi al punto in cui 
siamo, ciò potrebbe significare 
rinviare la costruzione della di
ga "sine die". I danni per il 
pubblico erario e per gli obiet
tivi connessi alla costruzione 
delta diga stessa, sarebbero di 
dimensioni eccezionali». Per 
quale motivo? Perché «I lavori 
della diga Metramo si svolgono 
in una delle zone più difficili 
sotto il profilo sociale e dell'or
dine pubblico» 

Ma non solo. Nello stesso 
documento l'ingegnere Consi
glio va anche oltre: «Da quanto 

risulta dalla struttura, i lavori si 
sono svolti sempre con la rigo
rosa ed effettiva osservanza di 
tutte le leggi, norme e regola
menti. Il che é stato pagato e 
continua ad essere pagato dal
l'impresa in termini di attenta
ti, distruzioni dolose di attrez
zature e difficolta alla perma
nenza di quadri specializzati In 
un'area tanto difficile». Dun
que? La Felovi merita una cifra 
maggiore di quella stabilita a 
Roma dal Consiglio superiore 
dei Lavori pubblici 

Cosi, i I5S miliardi sono di
ventati, al momento, 182 mi
liardi E stato considerato, cosi 
come chiedevano Ferroce-
mento, Vianlnl e Lodigiani, un 
•fattore mafia» che è costato al 
contribuente qualcosa come 
17 miliardi. Solo bombe o inti

midazioni? Oppure si tratta di 
un rimborso spese che consi
dera anche altri possibili 
esborsi -per poter completare 
la diga-effettuali dalla Felovi? 

La diga di Castagna» sul 
Metramo evidenzia altri parti
colari paradossali. Per esem
pio la progettazione era ma-
croscoplcjimente errata. Erano 
sbagliate le rilevazioni sulla 
natura del terreno e sulle ca
ratteristiche sismiche, il vole
rne degli scavi previsti era di un 
milione di metri cubi di terra, 
sbagliato circa di un milione di 
metri cubi rispetto alla stima fi
nale Si tratta solo di qualcuno 
dei numerosi esempi di errori 
evidenziati dalle perizie. Quel
le perizie che hanno portato 
alle varianti in corso d'opera e, 
dunque, olla moltiplicazione 
dei costi. 

Sulle pendici del Vesuvio 
Festeggia i 14 anni a caccia 
Ucciso da un «amico 
sotto gli occhi del padre 

DALLA NOSTRA REOAZIÓNÌ 

••NAPOU Aveva ottenuto 
dal padre la promessa che al 
compimento del quattordicesi
mo armo di età l'avrebbe ac
compagnato in una battuta di 
caccia assieme al suoi amici 
Una promessa che, mantenu
ta, a Tommaso Coppola, 14 
anni compiuti appena l'altro 
giorno, è costata la vtta. Un fu
cile si é inceppato e nel mo
mento in cui si cercava di capi
re perch'era successo è partita 
una scarica di panettoni che 
ha raggiunto il ragazzo alla te
sta. 

Lo scenario della tragedia 
sono state Ieri mattina le cam
pagne alle pendici del Vesu
vio. Tommaso e suo padre, di 
buon ora, nonostante il mal
tempo, sono usciti di casa per 
andare a caccia. Venerdì scor
so il ragazzo aveva compiuto 
14 anni ed aveva strappalo al 
padre la promessa di poterlo 
accompagnaie. Appena usciti 
dall'abitazione, alla periferia 
del paese, padre e Figlio hanno 
incontrato altri amici coi quali 
avevano appuntamento 

Col cani accanto ed i fucili a 
tracolla si sono inoltrati nelle 
campagne dove, nonostante la 
pioggia battente, e la scarsez
za di selvaggina, hanno co
minciato a sparare qualche 
colpo II ragazzo, racconteran
no gli amici ai carabinieri di 
Volla e di Torre del Greco che 
hanno svolto le prime indagini, 
era al colmo della felicità 

All'improvviso il fucile di 
uno dei partecipanti alla battu

ta si e inceppato. La cartuccia, 
caricata a panettoni, nono
stante non fosse esplosa, non 
veniva espulsa dal fucile e per 
questo Luigi Romano 53 armi, 
ha passato l'arma ad un altro 
della comitiva per verificare la 
ragione de) guasto. Proprio 
mentre il fucile tornava nelle 
mani di Luigi Romano il colpo 
è partito e la rosa di pallini det
ta cartuccia ha colpito alla te
sta il ragazzo 

I cacciatori sono corsi alla 
vicina strada ed hanno ferma
to un automobilista di passag-
gio Tommaso è stato sdraiato 
sui sedili posteriori dell'auto
vettura, ancora fai vita, ma po
chi minuti dopo decedeva, an
cor prima di giungere al pron
to soccorso dell'ospedale na
poletano Loreto mare. Proprio 
i medici di questo aspedale sti
lavano il primo referto che non 
lasciava adito a dubbio. I palli
ni partiti dal fucile avevano 
provocato darmi irreparabili al 
cervello del ragazzo ed una 
mortale emorragia. 

I carabinieri, nel corso del
l'inchiesta hanno interrogato 
tutti e cinque i cacciatori che 
hanno assistito all'incidente 
(nonostante il riserbo le ver
sioni fomite separatamente 
sembrano essere coincidenti). 
Il rapporto sull'incidente sarà 
inviato questa mattina alla ma
gistratura, che dovrà prendere 
le decisioni relative alla posi
zione giudiziaria del cacciato
re che ha provocato involonta
riamente la morte del ragazzo 
di 14 anni. 6v>. 
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